
LljBRO PRIMO. 45 
tuttala facilità à vn pouero, che non ci pensò 
mai, non credette in vita vfcir della Torre del 
la-fame? Quanti bene (lenti viuono, quali da i 
Principi & da Prelati all’improuifta, & inafper 
ratamente, fono flati arricchiti ? Leggendo à 
quelli giorni vn potente huomo fenza heredi, 
i voltri mondile trouando vn palio, che gli en­
trò per fantafia, ferrato il libro, & sbattute le 
mani,dille; coftui ha vn terribile fpirito; egli è 
vn peccato a lafciarlo patire . Vn altra Stella, 
che gli hauelTe dato vn razzetto d’influflo ; io 
credo che vi lafciaua herede, lo non pollo, nè 
voglio credere , che non vi facci del bene un 
giorno qualche ricconi perche lo meritate , fi 
perche gli honorate con le parole, & riuerite 
con Topere voftre, & si perche il debito della 
nobiltà lo ricerca.Se voi folte vna perfona,che 
v’andafte a far innanzi per le corti ,&che vi 
mettefte a fare un certo profontuofo officio > 
come molti altri fanno ; credo che ne trarrefte 
aliai frutto : mauoj attendete à i uoftri quieti 
{ludi,, fcritti, mufiche, difegni, e libri : & pra­
ticate con una certa fcelta di ripofati uirtuofi» 
fuggite gli aliai trauagli,& ui contentate di 
quei poco, che il mondo ui dona ; Si che non 
ègran fatto,fe,talvolta fopportate. Ci fono 
ancora molti gentil’huomini ricchiffimi, qua­
li vi fono molto affettionati per hauer letto le 
uoftre Zucche, & altri uoftri libri belliche
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